
DECRETO DEL PRESIDENTE

N. 113 del 31/12/2025

Oggetto:   RICOGNIZIONE  PERIODICA  DELLA  SITUAZIONE  GESTIONALE  DEI  SERVIZI
PUBBLICI  LOCALI  DI  RILEVANZA ECONOMICA AI SENSI  DELL’ART.  30 DEL D.LGS. N.
201/2022

L’anno duemilaventicinque il giorno trentuno del mese di Dicembre alle ore 10.00, il sig. Fabio

Vanzetta,  eletto con delibera del Consiglio  dei Sindaci  nr.  7 dd. 05.06.2025, con l’assistenza

Segretario Reggente della Comunità dr. Luisa Degiampietro, emana il seguente decreto.
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IL PRESIDENTE

Richiamati il d.lgs. 201/2022 di riordino dei servizi pubblici locali di rilevanza economica ed il decreto n. 639
del 31/8/2023 recante Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica:
adozione di atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del d.lgs. n. 201 del 2022 (Ministero delle imprese e
del made in Italy).

Rilevato che:
• l’art. 2, lett. c), del d.lgs. 201/2022 definisce servizi di interesse economico generale di livello locale

o,  più  semplicemente,  servizi  pubblici  locali  di  rilevanza  economica  i  servizi  erogati,  o
potenzialmente  erogabili,  verso  un  corrispettivo  economico  nell’ambito  di  un  mercato,  che  non
sarebbero  svolti  senza  un  intervento  pubblico,  oppure  che  potrebbero  essere  erogati,  ma  a
condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione,
qualità e sicurezza;

• i servizi di interesse economico generale di livello locale, inoltre, sono servizi previsti dalla legge,
oppure  servizi  che  gli  enti  locali,  nell’ambito  delle  proprie  competenze,  ritengono necessari  per
assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello
sviluppo e la coesione sociale.

Tenuto conto, altresì, di quanto disposto dall’art. 2, lett. d), del d.lgs. 201/2022 che definisce i servizi pubblici
locali a rete di rilevanza economica quali servizi di interesse economico generale, di livello locale, suscettibili
di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di produzione o di
svolgimento della prestazione del servizio; i servizi a rete sono regolati da un’Autorità indipendente.

Considerato che l’art. 30 d.lgs. 201/2022 prevede che i comuni o le loro eventuali forme associative, con
popolazione  superiore  a  5.000  abitanti,  le  città  metropolitane,  le  province  e  gli  altri  enti  competenti,  in
relazione  al  proprio  ambito  o  bacino  del  servizio,  debbano  effettuare  una  ricognizione  periodica  della
situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori.

Appurato che tale ricognizione:
• rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell’efficienza e

della  qualità  del  servizio  e  del  rispetto  degli  obblighi  indicati  nel  contratto  di  servizio,  in  modo
analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 del citato d.lgs.
201/2022;

• rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all’articolo 17, comma 3, secondo periodo, e
all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti;

• è  contenuta  in  un’apposita  relazione  ed  è  aggiornata  ogni  anno,  contestualmente  all’analisi
dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016.

Precisato altresì che:
• ai  sensi  dell’art.  31  del  d.lgs.  201/2022,  la  relazione  di  cui  all’art.  30  del  medesimo  decreto  è

pubblicata  senza  indugio  sul  sito  istituzionale  dell’ente  affidante  e  trasmessa  contestualmente
all’Anac,  che  provvede  alla  sua  immediata  pubblicazione  sul  proprio  portale  telematico,  in
un’apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica –
Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione;

• il medesimo documento è reso accessibile anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza
gestita da Anac, che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici
locali di rilevanza economica.

Preso atto:
• del contenuto dell’articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, primo comma, così

come modificato dal decreto legislativo 4 febbraio 2023, n. 13, art. 1, sesto comma, che attribuisce al
Ministero delle Imprese e del Made in Italy la competenza a regolare la materia dei servizi pubblici
locali non a rete (di rilevanza economica), per i quali non opera un’autorità di regolazione;

• che in attuazione a quanto disposto dal citato articolo 8, primo comma, del decreto legislativo 23
dicembre  2022,  n.  201,  la  Direzione  Generale  per  il  mercato,  la  concorrenza,  la  tutela  del
consumatore e la normativa tecnica – Divisione IV ha adottato il decreto n. 639 del 31/8/2023.

Preso atto, altresì, del contenuto del Decreto del MEF del 24.4.2023, recante “Misure incentivanti in favore
degli enti locali che aderiscono alle riorganizzazioni e alle aggregazioni dei servizi pubblici locali ai sensi
dell’articolo 5 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201″.



Vista la Relazione di ricognizione dei SPL, agli atti, e ritenuta la stessa meritevole di approvazione.

Dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di questo
provvedimento ai sensi dell’articolo 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità Territoriale
della val di Fiemme.

Viste le seguenti fonti legislative:
 L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss. mm. “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino”,
 L.R. 03.05.2018 n. 2 “Codice degli Enti locali della regione Autonoma Trentino Alto Adige;
 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali)
 D.Lgs. 201/2022.

Acquisti preventivamente, sulla proposta di decreto, i pareri favorevoli previsti dalle disposizioni dell'art. 185
co. 1 della L.R. 2/2018 – Codice degli Enti locali.

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 183, comma 4, della L.R. 03.05.2018 n. 2, considerati gli adempimenti conseguenti, da adottare entro
fine anno.

Dato  atto  che  è  stata  acquisita  agli  atti  la  dichiarazione  di  non sussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di
interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di questo provvedimento ai sensi dell’articolo 7 del Codice di
comportamento dei dipendenti della Comunità.

DECRETA

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del dispositivo;

2. di  approvare,  in  attuazione dell’art.  30 del  d.lgs.  201/2022,  la  Relazione di  ricognizione dei  servizi
pubblici locali di rilevanza economica al 31.12.2025;

3. di  disporre, ai  sensi  dell’art.  31 del d.lgs.  201/2022, che la relazione in questa sede approvata sia
pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell’ente e trasmessa contestualmente all’Anac attraverso
la piattaforma unica della trasparenza gestita da quest’ultima, quale punto di accesso unico per gli atti e
i dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica;

4. di dare evidenza, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92, che avverso il presente provvedimento:

a) è ammesso ricorso in opposizione al Presidente della Comunità Territoriale della Val di Fiemme
entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 comma 5 del Codice degli Enti locali della
Regione autonoma Trentino-Alto Adige” approvato con L.R. n. 2 del 3 maggio 2018;

b) rimane ferma la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale a seconda dei vizi sollevati,
è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla notificazione del
provvedimento stesso.
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Data

Parere Favorevole

dr. Luisa Degiampietro

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 185 della L.R. 03.05.2018 n. 2 -
C.E.L.TNAA, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:



Avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi:
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i

motivi di legittimità, entro 120 giorni, ai sensi del DPR 24,11,1971, n. 1199;
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse ai sensi art.

41 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104.

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da

IL PRESIDENTE
FABIO VANZETTA

IL SEGRETARIO REGGENTE DELLA
COMUNITÀ

DR. LUISA DEGIAMPIETRO

Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede della Comunità
Territoriale della Val di Fiemme. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

Vanzetta Fabio in data 02/01/2026
Degiampietro Luisa in data 31/12/2025


